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Alla Camera la richiesta di autorizzazione a procedere 
L'indagine avviata dopo l'arresto di Winnie Kollbrunner 
collaboratrice dell'ex ministro. I giudici chiedono 
un confronto tra la donna e l'esponente politico 
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Martelli sotto inchiesta per ricettazione 
L'ex Guardasigilli coinvolto in una storia di titoli rubati 
Concorso in ricettazione continuata ed aggravata: i 
giudici della procura presso la pretura di Roma, che 
indagano sul «caso Kollbrunnep>, chiedono per 
Claudio Martelli l'autorizzazione a procedere (la se
conda a sua carico) alla Camera dei deputati. Nel
l'inchiesta anche il nome di Sergio Restelli, il suo se
gretario. Un'indagine nata dal furto di certificati di 
deposito bancario del Banco di Santo Spirito. 

NINNI ANDRIOLO 
• • ROMA. L'accusa e quella 
di concorso in ricettazione 
continuata e aggravata. Sug
gella un dossier di 104 pagine 
che la procura presso la pretu
ra di Rema ha spedito alla 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera. I so
stituti Achille Toro e Giulio Sar
no, chiedono al Parlamento di 
poter continuare le loro inda
gini nei confronti di Claudio 
Martelli. Indagini che - pren
dendo le mosse da un furto di 
titoli di credito del Banco di 
Santo Spinto, avvenuto a Ro
ma il 2 novembre del 1990 -
hanno permesso di svelare l'a
pertura di conti correnti in Ita
lia e all'estero e l'elargizione di 
finanziamenti bancari garantiti 
dagli stessi titoli rubati. Una vi
cenda che, tra arrestati e inda

gati, ha già coinvolto 39 perso
ne e che ha visto entrare nel
l'inchiesta anche personaggi 
vicini all'entourage dell'ex mi
nistro: il suo segretario, Sergio 
Restelli; un avvocato romano, 
Carlo Zappavigna, già iscritto 
alla P2 e legato ai consigliere 
di Martelli, Franco Bcttanim; e 
una collaboratrice dell'ex 
Guardasigilli. Personaggio 
chiave della storia e proprio 
questa «collaboratrice., Wini-
fred Kollbrunner, finita in car
cere a Ginevra il 18 novembre 
del 1992. Una sorta di •corrie
re, per il trasporto di valori al
l'estero. Per superare indenne i 
controlli alla frontiera utilizza
va «da oltre 10 anni» anche la 
parte inferiore di un body di 
colore nero, al quale aveva ap
plicato una specie di marsu

pio, «Winnie» vantava amicizie 
altolocate, con Claudio Martel
li e con il segretario liberale 
Renato Altissimo, in particola
re. Per loro conto diceva di es
sersi occupata, in più occasio
ni, di van affari. 

Una millantatricc? I magi
strati romani non lo credono. 
Sarebbe, al contrario, una pe
dina importante di una storia 
che coinvolge faccendieri e 
personaggi vicini alla P2 e alla 
massoneria e che apre alle in
dagini anche una strada che 
porta fino all'Est europeo, al
l'acquisto, attraverso titoli ban
cari «sporchi», dcll'80% di una 
banca rumena. Una vicenda 
per la quale, nei mesi scorsi, 
Leoluca Orlando fece il nome 
di Andreotti e di Martelli. Pro
prio Martelli parlo dell'esisten
za di «un'agenzia di disinfor
mazione» che sarebbe entrata 
in funzione anche per il «caso 
Kollbrunner». 

Un'avvenente signora di 37 
anni, la Kollbrunner. Nella sua 
borsetta e nella valigetta venti
quattrore di Maurizio Laguzzi, 
un faccendiere italiano che 
venne fermato insieme a lei, gli 
inquirenti trovarono 85 moduli 
onginali di certificati di deposi
to rubati al Banco di Santo Spi
nto, per 95 milioni ciascuno, e 
5 fotocopie di titoli, ognuno 
per un valore di un miliardo di 

lire. Ma le sorprese non si fer
marono a questo. In quella 
borsetta c'era anche una rubri
ca, piena di indirizzi e di nu
meri telefonici, tra questi, ap
punto, quello dell'ex ministro 
della Giustizia e dei suoi più 
stretti collaboratori. 

Titoli rubati e nomi eccel
lenti. Quando i sostituti presso 
la procura di Roma. Toro e 
Sarno, chiedsoro conto alla si
gnora Kollbrunner di quei nu
meri telefonici, la donna, rife
rendosi in particolare al nome 
di Martelli, disse che questo 
l'aveva assunta per reperire al
l'estero collaboratori dell'uffi
cio stampa del ministero. Era 
da tempo che gli inquirenti se
guivano i suoi tentativi di nego
ziare ì titoli rubati a Roma. A 
parlare per primo della Koll
brunner fu, il A agosto scorso, 
un cittadino danese, coinvolto 
nell'apertura di due conti sui 

3uali poi versare 501) certificati 
i deposito da 950 milioni di li

re l'uno. Partirono le intercetta
zioni telefoniche. Nel corso di 
una di queste, si sarebbe parla
to del fatto che l'operazione 
della negoziazione dei titoli 
era diretta da una piramide al 
cui vertice c'erano Martelli, An
dreotti. Celli, un alto prelato e 
un finanziere. La donna fece 
poi. dopo l'arresto, una dichia
razione al giudice istruttore 
svizzero dicendo che era lega

ta a certi uomini politici italiani 
e che sapeva che molti di que
sti prendevano bustarelle e uti
lizzano persone di fiducia «per 
operazioni finanziane simili a 
quella che mi e slata propo
sta» Poi, secondo quanto ha 
dichiaralo ai giudici un testi
mone, il giornalista Paolo Fusi, 
«Winnie» aflermò anche che 
Martelli sapeva esattamente 
che stava facendo quella «ope
razione». 

L'ex ministro della Giustizia 

Accuse a Orlando e Andreotti. «Ci sono state pressioni perché si indagasse su di me» 

L'ex ministro passa al contrattacco 
«Una mascalzonata, una patacca giudiziaria» 
«È una vera e propria mascalzonata politica sotto 
forma di patacca giudiziaria». Claudio Martelli si di
fende. Punta il dito sulla Rete e Orlando, poi su An-, 
drebtti: «Sono miei nemici». Racconta il rapporto 
con la Kollbrunner, «lecito e documentato», tira in 
ballo la P2. Dice: «Falcone mi parlò di Lima e Bu-
scetta...». Paura? «So cosa ho davanti...». Poi avverte: 
«Guardate la pista nera...». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. «Paura?». Claudio 
Martelli ripete piano la parola. 
Si soffoca, dentro questa salet
ta di un albergo vicino Monte
citorio. Ha gli occhi lucidi, l'ex 
ministro, l'ex pupillo di Craxi, 
l'uomo che voleva restituire ' 
l'onore ai socialisti e che ora è 
costretto a difendere il suo. Si ' 
asciuga il viso con un grande 
fazzoletto blu. Allora, onorevo
le? Scuoto la tosta: «L'ultima • 
paura me l'ha tolta l'assassinio ' 
di Falcone. So a cosa sono di 
fronte, anche se non sempre 
vedo bene la silhouette...'. Si 
guarda intomo, nella ressa. 

Cerca le parole. E quando le 
trova sono parole dure, fanta
smi che si materializzano. Un 
groviglio di sospetti, ncatti, ma
novre oscure: la vicenda Koll
brunner e quella del conto Pro
tezione; la mafia e Lima: il ver-
minaio piduista e le stragi ne
re... 

Sospetta di Andreotti. ono
revole Martelli? E lui: «Sospetto 
e troppo. Ma comunque non 
ho più certezze sulla traspa
renza e la correttezza di molti 
personaggi». Racconta: «Ci so
no state pressioni in Procura 
perchè rispolverassero il conto 

Prolezione...». Qualcuno nella 
folla lancia ancora una volta il 
nome del Mandarino democri
stiano, e l'ex ministro tace. Un 
silenzio eloquente, forse. Mor
mora: «Una cosa alla volta...». 
Ma poco prima aveva rivelato: 
«Falcone non mi ha mai parla
to di Andreotti, ma di Salvo Li
ma, che era esponente della 
corrente andreottiana. Mi disse 
che era legato alla vecchia ma
fia e, in particolare, mi disse 
che il rapporto di Lima con Bu-
scelta era un rapporto quasi fi
duciario». Sospetti, ombre fug
genti e drammi concreti, mi
steri... 

Come questo caso della 
Kollbrunner. «Una vera e pro
pria mascalzonata politica, 
sotto forma di patacca giudi
ziaria», dice. Anzi, quasi lo gri
da alla folla di giornalisti 11 da
vanti. Precisa: «Preannunciala 
e promossa nei mesi scorsi 
dalla Rete e dal suo settimana
le, Avvenimenti: Sul fondo del
la sala, il suo segretario, Sergio 
Restclli, che con lui condivide 
l'accusa di ricettazione. Legge 

una memoria di cinque pagi
ne. Martelli. Ripercorre la sto
ria, se e necessario al testo ag
giunge a voce qualche parola , 
che serve a rafforzare la sua di
fesa. Per esempio, dove scrive 
che la Kollbrunner «esclude 
tassativamente ogni mio coin
volgimento...», precisa: «esclu
de tassativamente, categorica
mente, sempre e comun
que...». Racconta come conob
be la svizzera: «Me la presentò 
la mia fisioterapista, Gisela 
Strammer. Doveva cercare un 
addetto stampa che doveva 
rafforzare il nostro ufficio e le 
sue relazioni con i media este
ri». La scelta, alla fine, cadde 
su una giovane francese, Dora 
Tauzin. 

Vicino all'ex ministro della 
Giustizia 6 seduta Tina Lago-
stcna Bassi, l'avvocato che di
fende la Kollbrunner. «Questo 
e l'unico rapporto che la mia 
cliente ha avuto con Martelli -
assicura -. Conosco tutte le 
carte ed ecludo che il nome di 
Martelli sia collegato alla vi
cenda di questi titoli». E l'ex 
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pan, tali Tura, I-aguzzi e Zap-
p.ivign.i, a me del tutto scono
sciuti, i quali prima affermano 
di aver agito per conto di An
dreotti e del cardinale Poletti. 
poi ritrattano questo punto 
mentre dichiarano che la Koll
brunner si presentò loro come 
«corriere» di Martelli e Altissi
mo». E ancora: «l.a notizia del
l'indugine giunse al settimana
le della Rete, Avvenimenti, che 
montò una campagna scanda
listica controdi me...». 

Equi entra in ballo un certo 
Paolo Fusi, un giornalista 
(«che non risulta iscritto a nes
sun albo», assicura Martelli, 
con un «ruolo di provocatorc»1 
che intervista la donna per un 
giornale di Locamo. La donna 
nega il coinvolgimento del mi
nistro, ma... La parola a Martel
li: «Non contento il giornalista 
la richiama al telefono e men
tre registra la telefonala, con 
evidente intento persecutorio 
nei miei confronti e intimidato
rio nei confronti della Koll

brunner, la jncaUa ossessiva
mente dicendo: "Martelli e i 
socialisti l'hanno scaricata, lei 
è in pencolo, le conviene dire 
tutto o1 scappare"». E la Lago-
stona Bassi tira fuori du una 
cartella alcuni fogli. Spiega: 
«Questo è l'articolo che è ap
parso su Avvenimenti il 9 di
cembre, sotto un'altra firma. 
Ma a me l'ha mandato per fax 
questo Fusi, parecchi giorni 
prima. Ecco qui la data e l'ora. 
il 30 novembre, alle ore 
18.03...». Il Fusi porta ai magi
strati una bobina dove la Koll-
brenner afferma: «Martelli sa 

tutto deII'operazione»._L'awo-
cato accusa: «Se quella frase è 
in qualche bobina vtiol dire 
che e stata manipolata, lo so
no in grado di portare ai magi
strati ie bobine autentiche. So
no accuse assurde». 

Ma perchè la Rete ce l'ha 
con Martelli7 Sospira, il diretto 
interessato: «Tra me e Orlando 
Cascio i rapporti non sono idil
liaci dall'87». Orlando ed An
dreotti uniti7 Secca la replica: 
«Li vedo come nemici». An
nuncia: «Farò una difesa quoti
diana contro questa macchi
nazione, presenterò un espo-
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L'ombra del «nuovo caso Banco Ambrosiano» 
tra finanzieri d'assalto, massoni e politici 
Tutto è cominciato con l'arresto di Winnie Kollbrun
ner. Poi, poco alla volta, sono emersi i legami tra 
mondo politico, massoneria e finanzieri d'assalto. 
Indagini diverse che hanno portato a ipotizzare l'e
sistenza di una «piramide» che gestiva le strategie fi
nanziarie illecite. In questo contesto si inserisce l'in
chiesta che ha portato i giudici ad emettere un avvi
so di garanzia per ricettazione contro Martelli. 

PIERO BENASSAI GIANNI CIPRIANI 
^m Una storia di «venerabili 
finanze», di titoli di credito ru
bati; di certificati di credito fai- -
si, di finanziarie, di crack e di 
banche compiacenti. Una del
le tante storie dell'Atalia paral
lela», dalla quale emergono gli 
intrecci tra politica, massone
ria e affari. Legami che hanno 
condizionato pesantemente le 
scelte politiche ed ecomomi-
che e che erano sempre rima
sti «impuniti., grazie ad un rigi
do sistema di protezione. Co
me quello che ha garantito per 
anni e anni i retroscena del 
conto Protezione. 

Il caso Kollbrunner, Col
laboratrice del ministero di 
Grazia • e Giustizia quando 
Claudio Martelli era ministro, 
di origine svizzera, la donna 
era stata arrestata a Ginevra. 
mentre tentava di vendere set
te dei titoli rubati al Banco di 
Santo Spirito a due agenti di 
Scotland Yard. Come mai Win

nie Kollbrunner aveva quei ti
toli? La donna, interrogata dai 
magistrati ginevrini, ha fornito 
la sua versione: i titoli erano il 
frutto di tangenti pagate «a di
versi politici italiani della De e 
del Psi ed anche per conto del 
Vaticano». Rivelazioni esplosi
ve, confermate dal contenuto 
di un'intercettazione telefoni
ca avvenuta lo scorso 19 ago
sto sull'utenza romana della si
gnora Kollbrunner. La donna 
era al telelono con Maurizio 
Laguzzi, anche lui arrestato in 
Svizzera ed estradato in Italia 
su richiesta dei sostituti Achille 
Torno e Luigi Sarno. Laguzzi, 
in quella conversazione, aveva 
parlato di una «piramide» che 
gestiva l'intero affare al cui ver
tice c'erano Giulio Andreotti, 
Claudio Martelli. Licio Celli e 
un cardinale. Claudio Martelli 
ha sempre sostenuto di aver 
avuto rapporti con Winnie 
Kollbrunner quando era vice-. 

presidente del consiglio; la 
donna, invece, ha detto di aver 
ricevuto l'incarico di reclutare 
all'estero giovani collaboratori 
per l'ufficio stampa del mini
stero di Grazia e Giustizia. Fat
to sta che la Kollbrunner, no
nostante l'incarico per conto 
del governo italiano, aveva an
che il tempo di interessarsi alla 
costruzione di un complesso 
residenziale in Andalusia, al 
quale era interessato anche 
Salvatore Ligresti. • 

L'arresto di Pia Vecchia. 
Azionista di minoranza della 
Fidia Farmaceutica, la donna è 
stata sorpresa lo scorso feb
braio al valico di Ponte Chias
so con la documentazione per 
l'esportazione di 432 miliardi 
ed 11 dei famosi titoli di credi
to del Banco di Santo Spinto. 
Come mai li aveva? Anche Pia 
Vecchia, davanti ai giudici, ha 
fatto i nomi di Giulio Andreotti 
e Claudio Martelli, come per
sone interessate a quell'opera
zione. Vero7 Falso? Certo è che 
la donna non ha dato l'impres
sione di essere un personaggio 
marginale: insieme con gli 11 
titoli rubati, Pia Vecchia aveva 
un appunto con il nome di Ju-
lio Escalera. amministratore 
della Crom & Bau, una fabbri
ca di armi ginevrina, denun
ciala dal governo serbo come 
fornitrice della Croazia, nono
stante l'embargo dcll'Onu. 

Ugo Zlllcttl. Il nome di 

Ugo Zlllcttl, iscritto alla P2, ex 
vice-presidente del Consiglio 
supcriore della Magistratura, 
era nell'agenda di Pia Vecchia. 
Zillelti è stato recentemente ar
restato insieme con Sergio e 
Giorgio Cerniti perchè coinvol
to nel crack della Venturi inve
stimenti, società del gruppo 
Cgl (compagnia generale fi
nanziaria) che aveva un «bu
co» di 150 miliardi dopo aver 
raccolto denaro da circa 10 
mila risparmiatori senza alcu
na autorizzazione. 

La Cgf. Attraverso la «con
trollata» Irveg. istituti riuniti 
vendile giudiziarie, aveva otte
nuto dal ministero di Grazia e 
Giustizia la gestione delle aste 
fallimentari della corte d'Ap
pello di Milano e Firenze. Poco 
più di un mese fa la sede della 
Cgf è stata perquisita della Di-
gos di Arezzo. Negli uffici è sta
to trovato di tutto: biglicttini di 
auguri a firma di uomini politi
ci un elenco di 407 schede no
minative che hanno addirittura 
(atto parlare di una «seconda 
P2«. La Cgf, è stato scoperto, 
aveva regalato alcuni telefoni 
cellulari a personaggi altoloca
ti come Filippo Verde, ex pre
sidente della prima sezione 
del tribunale di Roma, ex ca
pogabinetto del Guardasigilli 
Giuliano Vassalli e. nel perio
do Martelli, direttore generale 
degli Affari civili del ministero 
di Grazia e Giustizia. Tra i be
neficiari dei telefonini Cgf c'e

rano anche altre persone, tra 
cui Giovanni Palai, ex membro 
del Csm ai tempi di Zi lìciti. 
iscritto alla P2. 

I rapporti Cgf-Florio Fio
rini. La Compagnia generale 
finanziaria ha fatto affari con 
l'uomo (mito nelle prigioni el
vetiche per bancarotta, rile
vando la Singest, società mes
sa in vendita dalla Sasea. La 
Singest. doi>o l'acquisto, è sta
ta chiamata Sirio e presidente 
è diventato Paolino Mattel, ex 
direttore dell'istituto di previ
denza del ministero del Teso
ro, sindaco revisore dell'Italstat 
e vice presidente della Safim 
leasing, oggi al centro dello 
scandalo delle false Iatture che 

. ha portato in carcere Giuseppe 
Ciarrapico e Mauro Leone. 

I «raccordi» con l'Inchie
sta di Cordova. Il procurato-

. re di Palmi na da tempo aperta 
un'inchiesta sulle deviazioni 
della massoneria. Proprio per 
questo ha avuto un incontro 
con i sostituti romani Tomo e 
Sarno che oggi hanno inviato 
l'avviso di garanzia a Claudio 
Martelli con l'accusa di ricetta
zione. I due giudici di Roma e 
Cordova erano convinti che ì 
titoli del Banco di Santo Spirilo 
non fossero stati rubati nel cor
so di una «semplice» rapina. Il 
sospetto è che si fosse trattalo 
di un furto su commissione, l-e 
indagini sui ti'oli rubati, co
munque, avevano portato gli 

Ugo Zilletti, ex 
vicepresidente 
del Csm, in 
carcere per il 
crack della 
Venturi • 
investimenti 

inquirenti sulle tracce di due 
logge massoniche che aveva
no collegamenti con la Svizze
ra. 

Il ministero di Grazia e 
Giustizia. Il ministero di via 
Arenula sembra un crocevia di 
queste vicende finanziane po
co chiare. Probabilmente i giu
dici romani, e il giudice Cordo
va, riusciranno a capire come 
mai persone legate al ministe
ro di Grazia e Giustizia com
paiono a più riprese. Claudio 
Martelli è stato u lungo mini
stro, Winnie Kollbrunner aveva 
un rapporto di collaborazione 
con il ministero; Filippo Verde 
ha ricoperto per anni incarichi 
di altissimo livello; la Irveg, col
legata alla Cgl, aveva ottenuto 
da via Arenula la gestione del
le aste fallimentari. Coinciden
ze? In cosa si è trasformato il 
ministero di Grazia e Giustizia 
nel corso degli ultimi dieci an-

L'ombra della massone
ria. I nomi di uomini legati alla 
loggia P2 compaiono a più ri
prese. Nella «connection» poli
tico-finanziaria è comparso 
anche il nome di Licio Gelli. 
mentre sono emerse anche le 
attività di alcune logge masso
niche, al cui interno c'erano 
personaggi dediti al riciclaggio 
del denaro e al commercio di 
titoli. Massoni che. com'è faci
le intuire, per portare avanti le 
loro attività hanno goduto sia 
di appoggi di alto livello, sia di 
complicità all'interno del mon
do bancario. Tanl'è che gli in
quirenti - che non a caso a 
proposito di queste connessio
ni hanno parlato di un «nuovo 
caso Banco Ambrosiano» - ri
tengono eh" tra breve ci saran
no elementi sufficienti per in
criminare molti dirigenti e con
siglieri d'amministrazione di 
diverse banche. Tutti complici 
degli affari illeciti. 

definì tutta la stona una mano
vra messa in atto contro di lui. 
Era stalo senlito come «perso
na a conoscenza dei fatti» dai 
magistrati romani il 28 settem-
bre'del 1992; l'I 1 marzo aveva 
ricevuto un'informazione di 
garanzia e il 31 successivo si 
èra presentato spontaneamen
te in procura presso la pretura. 
Poi, ieri, iudici romani hanno 
formulato l'ipotesi d'accusa di 
ricettazione aggravata, un rea
to punito con "una reclusione 
che va dai due agli otto anni. 1 
magistrati chiedono di poter 
procedere ad un nuovo inter
rogatorio di Martelli e ad un 
confronto con la sua ex colla
boratrice, al fine anche del 
«doveroso accertamento della 
verità dei fatti che tenga anche 
conto delle perpressilà mani
festate dall'on. Martelli in ordi
ne alla circostanza che ai suoi 
danni potrebbe essere stata or
dita una oscura macchinazio
ne». Secondo la richiesta d'au
torizzazione a procedere, Mar
telli, «in concorso con Sergio 
Restelli e Sergio Cusani (un fi
nanziere già arrestato a Milano 
nell'ambito dell'inchiesta Eni-
mont ndr), al fine di procurare 
a sé e ad altri profitti consisten
ti nel finanziamento attraverso 
la negoziazione fraudolenta 
dei certificati di deposito pres
so istituti di credito esten, de-

L'ex ministro Claudio Martelli. 
Accanto, Licio Gelli. 
In alto 
la sede della Ubs 
a Lugano 

sto, al Csm»„Ai„giorn»ilisa. Mar
telli racconta anche l'incontro 
con i magistrati che ora chie
dono l'autorizzazione a proce- ' 
dere contro di lui. Altra rivela
zione: «Gli stessi sostituti 
espressero a me e al mio awo- ' 
calo il dubbio di trovarsi di 
fronte ad una macchinazione». 
Ma l'avviso di garanzia? «Mi 
dissero: "Se noi archiviamo c'è 
il rischio che poi la stampa ci 
accusi di aver insabbiato"». Poi 
toma a puntare il dito contro la • 
Rete, come qualche mese fa in 
Parlamento: «Usa tecniche che 
assomigliano a quelle delle ve
re spy stories, ispirate alla vo
lontà di imporre all'opinione 
pubblica una calunnia prefab
bricata per delegittimare, in
fangare altri magistrati o altri 
uomini politici. Com'è noto, il 
primo illustre esempio e la pri
ma vittima di questa tecnica fu 
proprio Giovanni Falcone, e 
proprio a causa di Orlando Ca
scio». Ma scusi: partecipano a 
questo genere di operazione i 
magistrati che hanno chiesto 
l'autorizzazione a procedere? 

terminava o comunque raffor
zava il proposito di Wmnilred 
Kollbrunner ad acquistare o ri
cevere, con più azioni esecuti
ve di un medesimo disegno 
criminoso posto in essere in 
epoche diverse, con Federico 
lurci (un commercialista arre
stato in Svizzera, ndr), Mauri
zio Laguzzi e Carlo Zappavi
gna» i certificati di deposito 
emessi dal Banco di Santo Spi
nto, «Con la consapevolezza 
della provenienza de! ttuosa». 

I 6.000 assegni bancari ruba
ti entrarono in circolazione 
quasi subito. 1 294 certificati di 
deposito non vennero denun
ciati fino a! maggio del 1992. 
Molti furono negoziati in vari 
paesi europei e in Italia. Uno di -
questi a Palmi. Proprio con • 
I indagine sulla massoneria av
viata da Agostino Cordova, ca
po di quella procura, ha trova
to più di una connessione l'in
chiesta della pretura romana. 
Per Martelli si tratta della se
conda richiesta di autorizza
zione a procedere. La prima ri
sale all'I I marzo scorso. 1 giu
dici milanesi ipotizzarono nei 
suoi confronti il reato di con
corso in bancarotta fraudolen
ta per la vicenda del Banco 
Ambrosiano. Ieri sera, una per
sona, parlando a nome della 
Falange Armata, ha minaccia
to l'ex Guardasigilli. 

«Francamentenonsono in gra
do di dirlo. Mi sembrerebbe 
troppo. Si potrebbe anche qui 
fare qualche approfondimento 
in ordine a simpatie e legami 
politici». 

Fuori, fuori dalla sauna, dal
la piccola sala interrata dell'al
bergo. Per strada. Martelli con
tinua a parlare. Toma al conto 
Protezione. Elenca: «Tutto co
mincio con un'intervista a Cel
li, poi intervenne Pisano, il fac
cendiere Fionni e Tassan Din. 
La P2. O no'». Un momento in 
silenzio, .poi lancia un'altra 
battuta: «Adesso guardate la 
pista nera Che vuol dire la 
«pista nera», onorevole Martel
li? L'ex delfino di Bettino si 
guarda intorno, lancia un'oc
chiata al palazzo di Montecito
rio 11 di fronte. Poi mormora: 
«Guardi i fatti: prima un impul
so alla lotta alla mafia, poi sia
mo passati a Tangentopoli, 
adesso al livello polìtico della 
mafia. Ora mi pare che tocche
rà al vecchio capitolo delle 
stragi. Si scoperchierA il segre
to di Stato». E allora? «Allora io 
spero che ci si arrivi...». 

Lunedìcon 
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EUROPA 
Informazioni e commenti 

da Bruxelles e Strasburgo 
due appuntamenti ogni mese 

e nei notiziari quotidiani 

Aprile 
giovedì 15 ore 18.30 - giovedì 22 ore 18.30 

A cura della delegazione Pds 
Gruppo socialista al Parlamento europeo 

1 Q CaseA/endita in 
località turistiche AVVISI 

ECONOMICI 

MONTECARLO FRONTIERA. Proteggete i vostri 
soldi con investimento immobiliare di gran classe. 
Assistenza bancaria, qiuridica, fiscale. (0033) 
93304040 - Fax (0033) 93306420. 


